
CI FAI O "DIFÀI"?
Gli "shortini" di BLOC LawTech Firm

Per secoli abbiamo investito in oro, terreni, case, poi sono arrivati i
titoli dematerializzati e le borse sono diventate digitali.
Così azioni, obbligazioni, polizze e qualsiasi altro prodotto
finanziario è diventato, per così dire, digitale. Oggi chi, nella società
occidentale, non possiede un conto on line e magari compie pure
operazioni di trading grazie allo strumento messo a disposizione
dalla Banca? 
Ecco appunto "la Banca"! Ogni Istituto di credito è garanzia, per il
correntista digitale, di solidità e sicurezza ogni qual volta si passa
attraverso l'autorizzazione dello stesso per compiere attività di tipo
finanziario. Insomma grazie alla banca siamo tutti "lupi di wall
street"! fin tanto che ce lo permette. 

IL CASO 

E' possibile investire i propri risparmi in
prodotti finanziari differenti da
immobili, azioni, obbligazioni quotate in
borsa o dal classico deposito sotto il
materasso?



Poi, un decennio abbondante fa, è piombato nelle nostre vite bitcoin portando
con sé il concetto di "libertà finanziaria" ossia la possibilità di svincolarsi da
soggetti intermediari, tramite l'uso della tecnologia blockchain. Possedere
bitcoin è come possedere una riserva di valore da scambiare, con cui compiere
pagamenti (se accettati), senza necessità di chiedere un'autorizzazione ad una
banca. Insomma, una modalità di interazione peer to peer, garantita dalla
sicurezza che la tecnologia offre, in luogo dell'intermediario.

Questo cambio netto di paradigma ha portato nel tempo a
sviluppare nuove idee di strumenti finanziari basati sulla
tecnologia blockchain e su sistemi peer to peer in cui tutti i
partecipanti all'ecosistema, che siano finanziatori o investitori,
beneficiano di soluzioni decisamente più liquide.  Ecco che da
questa filosofia sono nate, soprattutto alla sempre maggiore
diffusione di smart contract più evoluti, vere e proprie
piattaforme di investimento basate sul concetto di finanza
decentralizzata, in gergo DeFi (leggi"difài"), che permettono,
senza alcun intermediario di mettere in relazione tra loro gli
investitori. Esse permettono lo scambio di criptovalute, il
landing di capitali e persino, ora, l'acquisizione di portafogli di
obbligazioni, sempre legate al mondo delle criptovalute. In
sostanza attraverso questi sistemi è possibile investire e
mettere a frutto i propri risparmi, senza l'ausilio di Istituti di
credito.



Ma allora anche io posso
investire in modo libero i
miei piccoli risparmi? 
Ovviamente si, ma è bene
conoscere sempre il
funzionamento di queste
piattaforme ed i rischi che si
possono assumere senza una
adeguata preparazione. 
Che tecnologia usa la
piattaforma? E' veramente
decentralizzata? E' coperta
da assicurazione? Fornisce
un prospetto informativo del
rischio?

Investire i propri piccoli risparmi in una piattaforma DeFi può
essere un' ottima opportunità in chiave di prospettiva per il
raggiungimento di una vera libertà finanziaria, ma può costituire
un pericolo nel momento in cui non abbiamo gli strumenti per
valutare lo strumento finanziario proposto.  Occhio quindi...

Gli "shortini" di


